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◆ I dati della Uil-scuola sulla condizione di licei e medie nel nostro paese
La situazione peggiore al Sud, Bolzano prima per sicurezza
Ma nelle dieci migliori province c’è soltanto il 6% dei ragazzi
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Scuole da rottamare
Calabria prima nel rischio
Edifici sporchi e cadenti, ecco la mappa Luca Bruno/Ap

La Cassazione:
Il bacio violento
un atto osceno

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Scuola in crisi, scuola fati-
scente. Ma non nel senso dell’istitu-
zione, bensì degli edifici. Troppi han-
no impianti elettrici, idrici, igienico-
sanitari o fognari non a norma, per
non parlare del riscaldamento, del
tetto o dei pavimenti malandati, de-
gli infissi a rischio, delle scale fuori
regola, degli intonaci cadenti. Sono
questi i parametri presi in considera-
zione dalla Uil Scuola che, utilizzan-
do i dati ufficiali forniti dal Ministe-
ro della Pubblica istruzione, ha defi-
nito la mappa degli edifici scolastici
italiani. Il concentrato più alto delle
scuole meno sicure è stato individua-
to nella provincia di Reggio Calabria,
mentre a Bolzano quello con le strut-
ture scolastiche migliori e più sicure.
Secondo la ricerca sono le scuole del
Mezzogiorno quelle più fatiscenti. La
graduatoria negativa dopo Reggio
Calabria, vede le province di Napoli,
Cagliari, Agrigento, Latina, Cosenza,
Catanzaro, Taranto, Ragusa, Foggia,
Siracusa, Catania, Livorno, Beneven-
to, Sassari, Roma, Oristano, L’Aquila,

Caltanissetta, Brindisi, Teramo, Bari,
Nuoro, Avellino, Salerno, Parma, Ge-
nova, Trieste. Le prime 10 province
con le scuole peggiori servono circa il
24% degli studenti italiani le 10 con
le «migliori» solo il 6%.

«Se dovesse andare in porto la pro-
posta di una carta d’identità per gli
stabili, come richiesto dal ministero
dei Lavori Pubblici, quante scuole ri-
sulterebbero completamente in rego-
la?» si domanda il segretario generale
della Uil scuola, Massimo Di Menna.
E propone, perciò, che il ministro
della Pubblica Istruzione promuova
una conferenza nazionale sull’argo-
mento. Alla conferenza dovrebbero
partecipare presidenti delle Regioni, i
rappresentanti dei Comuni e delle
Province: «Ora - dice Di Menna - oc-
corre finanziare un progetto organi-
co. E fare il primo passo spetta alle
Regioni, visto che il piano plurienna-
le che il Governo si è impegnato a
predisporre deve vedere la partecipa-
zione attiva proprio degli Enti loca-
li».

Dalla ricerca della Uil scuola, poi,
emergono dati poco rassicuranti:
quasi il 25% degli edifici scolastici

italiani ha infissi e intonaci scadenti;
il 20% si presenta con impianti igie-
nici ed elettrici da rinnovare; il 15%
delle scuole ha rovinati pavimenti e
tetti, e ha impianti di riscaldamento
inadeguati; le scale sarebbero da rifa-
re nel 12% dei casi. Dei 32.657 edifici
che ospitano scuole solo il 79,22%
sono nati per essere istituti scolastici;
il 18,22% è stato adattato a scuola e
il 5,03% neanche adattato. Degli sta-
bili presi in esame, quelli che hanno
un uso interamente scolastico sono
l’86% di questi solo il 58,46% ha un
certificato di agibilità statica, il
34,64% un certificato di prevenzione
infortuni, il 56,29% un certificati
igienico-sanitario e solo il 21% ha
scale antincendio.

Il record negativo per la provincia
di Reggio Calabria non sorprende il
presidente, Cosimo Calabrò. «Sape-
vamo che eravamo malmessi - ha
detto - ma non che fossimo addirit-
tura il fanalino di coda. Ciò, però, mi
può permettere di chiedere al Mini-
stero un accordo istituzionale per
avere un finanziamento di 100 mi-
liardi di lire. Se non interviene un fi-
nanziamento straordinario dello Sta-

to i problemi non si risolvono». E ha
aggiunto: «Ho chiesto al ministero
che almeno ci consentano di stipula-
re contratti di leasing: lo Stato paga
gli interessi ed il riscatto finale e noi,
invece di pagare i fitti, paghiamo le
rate del leasing. Almeno alla fine
avremmo le scuole. Però è necessaria
una legge ed i tempi sono lunghi».

E anche i presidenti di Anci, Enzo
Bianco, e delle Province, Andrea Le-
pidi, battono cassa. Con una lettera
chiedono al presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema, i fondi necessari
per la messa a norma degli edifici
scolastici. «La situazione a rischio
dell’edilizia scolastica -afferma Lepi-
di- è stata più volte denunciata dalle
Province italiane che, insieme ai Co-
muni, hanno la responsabilità della
gestione sul territorio: i termini per
la messa a norma degli edifici sca-
dranno il 31 dicembre, ma senza fi-
nanziamenti adeguati e realistici sarà
utopia poter porre un rimedio». E, ha
aggiunto Lepidi «il rischio di chiusu-
ra degli edifici allo scadere del termi-
ne, è reale, per le responsabilità pe-
nali in cui incorrerebbero ammini-
stratori e dirigenti».
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Le migliori... ... e le peggiori

1 Bolzano 
2 Pordenone 
3 Udine 
4 Como 
5 Piacenza 
6 Vercelli 
7 Treviso 
8 Cremona 
9 Verona 
10 Ravenna 
11 Savona 
12 La Spezia 
13 Alessandria 
14 Novara 
15 R. Emilia

94 R. Calabria 
93 Napoli 
92 Cagliari 
91 Agrigento 
90 Latina 
89 Cosenza 
88 Catanzaro 
87 Taranto 
86 Ragusa 
85 Foggia 
84 Siracusa 
83 Catania 
82 Livorno 
81 Benevento 
80 Sassari

LA CLASSIFICA DEL DEGRADO

ROMA Un bacio è un gesto d’af-
fetto,machepuòdiventaredue
voltereato:nonsolounaviolen-
za,maancheattooscenocheof-
fendelasensibilitàdellagente.
Cosìnondàalcunfastidioilge-
stod’amorescambiatoperstra-
dafraduefidanzati:chi lovede
ormairimaneindifferente.Malo
stessoattononvienetollerato
sediventabrutaleepubblica
espressione«d’istintosessua-
le»suunapersonachenonè
consenziente.Èlaterzasezione
penaleadaverloaffermato, la
stessasezionevenutaaglionori
dellecronacheperlasentenza
suijeansmacheinquestimesi
hacontinuatoadaffrontarenu-
merosicasididenunciatavio-
lenzasessuale.LaCassazione
hadettoche«nonpossonocon-
siderarsioscenequellemanife-
stazionidireciprocoaffetto,vi-
sibili inpubblico,chenonturba-
nolasensibilitàdell’uomodime-
dianormalità»,ormai«indiffe-
rente»allavisionedibacieab-
braccifrasoggettichesonocon-
senzienti,mache«nontollera
cheavvenganoinluogoesposto
alpubblicoattichesianobrutale
espressionedell’istintosessua-
le».Cosìibacisullaboccaeil
«toccamentodiparti intime»
quandosonocompiutisuuna
personachenonlivuoleintegra-
noprioprioilreatodiattiosceni.
Undelittopunitoconlaprigione
finoatreanni.Cosìglialtimagi-
stratihannorispostoalsessan-
tatreennecondannatodalla
Corted’appellodiRomanonso-
loperlaviolenza,maancheper
gliattioscenicompiutiinpubbli-
co:avevaapprofittatodelpas-
sagggiodatoallamogliediun
collega,perfermarelamacchi-
nasul lungomarediTerracinae
baciarlapiùvoltesullelabbra,
toccandoleilseno,enonsolo
quello.Ungestoancorapiù
sporcovistalasituazionedella
vittimaconilfiglioricoveratoin
ospedale.Maperl’uomocosì
nonera:ilfattodiesserestato
respintoconlemaninonvoleva
propriodirnulla.Ladonnanon
erascappataela«merariserva
mentale»nonbastavafardiven-
tareunasituazionereato.

WALTER RIZZO

MESSINA Un centro perfetto. Il
proiettile dritto alla nuca, ma sul
bersaglio sbagliato, sulla ragazza
sbagliata. Una tesi che farebbe un
gran comodo alla difesa di Salva-
toreFerraroeGiovanniScattone,i
dueassistentiuniversitariromani,
accusati dell’omicidio della stu-
dentessaMartaRusso.

Unatesi che nasce da una preci-
sa denuncia che la Procura della
Repubblica di Roma ha avuto sul
tavolo appena due mesi dopo l’o-
micidio ed ha archiviato in gran
fretta, giudicandola poco attendi-
bile. Eppure quella pista ha un
movente preciso: la vendetta tra-
sversale di una delle più feroci co-
sche mafiose siciliane, quella gui-
data dal messinese Luigi Sparacio
e dalla suocera, Vincenza Settine-
ri. Una vendetta che doveva con-
sumarsi - se questa tesi trovasse
conferma - con l’assassinio a fred-
do della giovane figlia dell’im-

prenditore che aveva osato de-
nunciare il capomafiamessinesee
la suocera, facendoli finire per la
primavolta inmanette.Sparacioe
isuoicomplicigliavevanotoltosi-
no all’ultima lira e alla fine si era-
no impossessati anche dei suoi
duesupermercati.

Ma non si accontentavano an-
cora. Continuavano a chiedere
denaro.«Senonhaiisoldi-silegge
nelle trascrizioni delle intercetta-
zioni telefoniche depositate nel
processo contro il clan - fai prosti-
tuire tua figlia sulle banchine del
porto...». Iltestimone,cheoggiin-
sieme alla famiglia ha cambiato
identità e vive al sicuro sotto la
protezione dello Stato, alla fine
trovò il coraggio di parlare e de-
nunciòisuoiaguzzini.

Poco tempo dopo il processo
però la cosca si riorganizzò grazie
alla falsa collaborazione di Luigi
Sparacio. Al falso pentito restitui-
rono persino i beni per un valore
di venti miliardi. Tra essi anche i
due supermercati che aveva sot-

tratto al commerciante messine-
se.

La riorganizzazione del clan
avrebberesopossibile-almenose-
condo la ricostruzione fattadal te-
stimone-anchelavendetta.Ilber-
saglio doveva essere proprio la fi-
glia dell’imprenditore che, fre-
quenta la Facoltà di giurispruden-
za all’Università la «Sapienza» e

somiglia alla povera Marta come
unagocciad’acqua.

La ragazza - che mostra una sor-
prendente lucidità e nessuna vo-
glia di mettersi in mostra - rico-
struisce tutti i suoi movimenti,
spiegando che aveva l’abitudine
di passeggiare, tra una lezione e
l’altra, proprio nel vialetto dove
avvenne il delitto. Coincidenze?

Forse, ma nessuno ha mai appro-
fondito questi fatti così come nes-
suno ha maivalutatonel contesto
dell’inchiesta sull’omicidio, le pe-
santi minacce ricevute dall’im-
prenditore messinese e dalla figlia
pocoprimadeldelitto.

Padre e figlia dopo la prima de-
posizione hanno atteso dicianno-
ve mesi. Poi, di fronte al silenzio
assoluto,sonotornatinuovamen-
te alla carica. Due mesi fa hanno
chiesto al servizio centrale di pro-
tezione di parlare con un magi-
strato della direzione nazionale
antimafia. Evidentemente non
hanno una gran fiducia nella pro-
curaromana.L’ufficioinfattisem-
branonaveretroppotempodade-
dicare alle inchieste sui falsi colla-
boratori di giustizia. La Procura
dellacapitale,semprenel1997,ha
archiviatoadesempiounadenun-
cia sullo stesso Luigi Sparacio ac-
cusato, insieme a Gaspare Mutolo
e Rosario Spatola, di pilotare le di-
chiarazioni per favorire interessi
personali.

L’imprenditore e la figlia riesco-
no infine a parlare con il sostituto
procuratore nazionale Carmelo
Petralia, il magistrato che ha
istruito i processi per la strage di
viad’Amelioechedaalcunimesiè
stato inviato a Messina per sosti-
tuire il collegaGiovanniLembo, il
cui nome è finito proprio nell’in-
chiesta sulle coperture a Sparacio.
«Sullavicendanonpossodirenul-
la -affermaPetralia -perduemoti-
vi.Per ildovutorispettoall’autori-
tàgiudiziariaromana,davantialla
quale si celebra il processo e so-
prattutto per salvaguardare le in-
derogabili esigenze di sicurezza
delle persone sottoposte al pro-
grammadiprotezione».

A Petralia i due spiegano che il
colpo che ha ucciso Marta Russo
era destinato alla ragazza che pro-
prio quella mattina si trovava al-
l’Università.Raccontanodellemi-
nacce ricevute nei mesi preceden-
tialdelitto,indicanoluoghi,orari,
abitudini. Il lororaccontoriempie
unverbaleche la Direzione nazio-
nale antimafia trasmesso formal-
mente alla Procura di Roma, a fin-
ché avvii un’indagine sugli ele-
menti forniti dalla studentessa
messinese che, proprio in questi
giorni, sosterrà l’esame di laurea
inGiurisprudenza,inquellastessa
Università che, forse, doveva di-
ventareil luogodellasuaesecuzio-
ne.

Marta Russo, un errore della mafia?
La denuncia della figlia di un pentito: «Volevano colpire me»

■ PISTA
ARCHIVIATA
I pm romani
giudicarono
l’ipotesi
poco attendibile
Ora interviene
l’Antimafia
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Marta
Russo

Bianchi/Ansa

Sul giornale che tanto ha amato e tanto ha
sostenuto, i figliMichele, Lea,Gerardo,Patri-
zio annunciano la morte tragica del loro pa-
dre

ANTONIO DI GIANNI
I funerali si svolgeranno giovedì 25/2/1999
alleore14partendodall’abitazioneinviaCa-
vour34/a.

S.GiulianoMilanese(Mi),23febbraio1999

I compagni della segreteria Cgil Roma e La-
ziocon icompagnidelcoordinamentodegli
avvocati sono vicini alla straordinaria Matil-
deneldoloreperlaperditadelpadre

Avv. FRANCO BIDETTI
Roma,23febbraio1999

Le pensionate, i pensionati e la segreteria
Spi-Cgil Puglia, piangono la dipartita del ca-
rissimocompagno

VITTORE FIORE
che tanto ha fatto per la difesa dei diritti dei
lavoratori e per lo sviluppo della Puglia e del
Mezzogiorno.

Bari,23febbraio1999

L’Unione regionale della Puglia e la Federa-
zione barese dei Democratici di Sinistra si
uniscono al dolore della famiglia per la
scomparsadi

VITTORE FIORE
figura alta della tradizione antifascista e me-
ridionalistapuglieseenericordanoilprofon-
do impegno per la rinascita ed il riscatto del
Mezzogiornod’Italia.

Bari,23febbraio1999

Adueannidallascomparsadelcompagno

ADOLFO BIONDI
lamoglieNadiaei figliElenaedAndreaslori-
cordanoconinfinito,immutatoamore.

Roma,23febbraio1999

Nell’anniversariodellascomparsadelcaro

IROS GUIATI
(Ior)

lo ricordano con infinito affetto la moglie Li-
ciaedifigli.

Torino,23febbraio1999

Napoli, in manette per tangenti
il direttore dei centri per minori

Squatter, a giudizio
l’anarchico Pellissero

NAPOLI Il direttore dei centri per
laGiustiziaminoriledellaCampa-
niaedelMolise,LucianoSommel-
la, è stato arrestato ieri dai carabi-
nieri con l’accusa di concussione.
Lorendenotouncomunicatodel-
la procura della Repubblica nel
quale si precisa che l’arresto di
Sommellaèavvenutoinflagranza
di reato, mentre stava ricevendo
cinque milioni di lire da un im-
prenditore che era in rapporti
commercialiconlestrutturediret-
te dallo stesso direttore dei centri
per la giustizia minorile. Sommel-
la è stato arrestato all’interno del
centro di prima accoglienza dei
Colli Aminei. L’imprenditore, do-
poaver ricevutolarichiestaditan-
genti relativa ad un appalto per
fornitureadiversicentriper lagiu-
stizia minorile, aveva denunciato
l’episodio ai carabinieri. Secondo
la procura di Napoli, la somma
versata ieri costituiva la prima
tranche della tangente. Gli inqui-

renti sottolineano comeSommel-
la sia competente, tra l’altro, «al-
l’assunzione delle decisione in
punto di iniziative per il recupero
e il reinserimento nel tessuto so-
ciale dei minori disadattati». Le
indagini sonostatecoordinatedal
pubblico ministero Arcibaldo
Miller della sezione reati contro la
pubblicaamministrazione.

Le indagini - mette in evidenza
laProcuranel comunicatodiffuso
ieri - sonostateavviateinseguitoa
una «dettagliata e documentata
denuncia presentata dall’impren-
ditore, che riferiva in ordine apre-
cisi episodi di concussione com-
messi in suo danno dal dottor
Sommella». «Deve prendersi atto
ancora una volta - scrive il procu-
ratore capo, Agostino Cordova -
che solo concreti comportamenti
di collaborazione con le istituzio-
ni possono consentire di porre un
freno agli illeciti comportamenti
dicorruzioneche,comequestavi-

cenda dimostra, sono tuttora dif-
fusi all’interno della pubblica am-
ministrazione».«Ènecessario-ag-
giunge Cordova - non abbassare
inalcunmodoil livellodiguardia.
Quanto emerge dalle indagini in
corso induce anzi a richiedere un
impegno più forte e penetrante
perché si adottino, nelle diverse
sedi competenti, le più adeguate
inziative per prevenire un feno-
meno delinquenziale, quale quel-
lo della corruzione che, lungi dal-
l’essere in via di riduzione come
impropriamente talvolta si affer-
ma, impegna ancora in modo
concretoediffuso ilcontestodella
societàcivile».

«Mi sembra inopportuno il co-
municatodellaprocurachesuona
giàcomeunasentenzadicondan-
na», - ha commentato l’avvocato
Domenico Ciruzzi, difensore di
LucianoSommella.L’interrogato-
rio nel carcerediPoggiorealeèsta-
tofissatopermercoledìprossimo.

TORINO Comparirà in tribunale,
davantiallaquintasezionepena-
lediTorino,ilprossimo15aprile,
l’anarchico Silvano Pellissero,
rinviato a giudizio ieri dal gip
Francesca Christillin. A Pellisse-
ro,arrestato il4marzoscorsocon
Maria Soledad Rosas e Edoardo
Massari, entrambi poi morti sui-
cidi,sonostaticontestati i reatidi
associazione sovversiva e furto
aggravato. Pellissero al termine
dell’udienza ha lasciato la palaz-
zina dei gip da unaporta laterale,
mentredavantiall’ingressoprin-
cipale continuavano a sostare
una quarantina di squatters, che
manifestavano solidarietà al gio-
vane.

Fin dal mattino un folto grup-
po di squatter aveva manifestato
con petardi, razzi e musica ad al-
to volume davantial palazzoche
ospita gli uffici dei gip del Tribu-
nale di Torino, in occasione del-
l’udienza preliminare nei con-

fronti dell’anarchico Silvano Pe-
lissero. Arrestato il 4 marzo scor-
so nell’ambito dell’inchiesta su-
gli attentati in Valle di Susa con-
tro la progettata linea ferroviaria
ad alta velocità, Pelissero fu in-
carcerato insieme con Edoardo
Massari e Maria Soledad Rosas,
che con il loro suicidio scatena-
rono durissime reazioni degli
stessi squatterneiconfrontidella
Procura di Torino e dei giornali-
sti. Pelissero è accusato neldetta-
gliodidueepisodi:unraidincen-
diario contro il municipio di Ca-
prie,paesinodellaValSusa,avve-
nuto il 16 gennaio del ‘98, e l’at-
tentato, il 18 marzo del ‘97, alla
cabina elettrica di una galleria
dell’autostrada Torino-Frejus. È
imputato, fra l’altro, di parteci-
pazione ad associazione terrori-
stica. Ieri mattina i dimostranti,
prima della decisione del Gip,
avevano steso uno striscione:
«Silvanoliberosubito».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 18

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


